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Il 21 ottobre 2017, a Roma, è stata costituita la Federazione delle 
Associazioni Scientifiche dei Tecnici di Radiologia (FASTeR), nata 

dall’unione delle Associazioni scientifiche nazionali 
rappresentative dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica, con il 
sostegno e la collaborazione fattiva di numerosi Collegi TSRM.

http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=55034







Consiglio nazionale del marzo 2016

Sistema di protezione 

• tutelare tutte le persone eventualmente danneggiate dalla nostra opera 
professionale, e quindi da risarcire; 

• dotare i TSRM di una polizza idonea a soddisfare il relativo obbligo di legge; 

• garantire tutti i TSRM, ovunque operanti, indipendentemente dal profilo di rischio 
del singolo o da quelli derivanti dell’area e/o dalle attività svolte, anche in relazione 
alle azioni di rivalsa e amministrative da parte delle aziende sanitarie pubbliche o 
private; 

• agevolare i Collegi professionali, nella vigilanza verso gli iscritti; 

• mettere in atto una raccolta tempestiva e puntuale delle informazioni relative ai 
contesti nei quali si generano i sinistri, affinché, sulla base delle informazioni e dei 
dati rilevati, nel medio periodo si possano intraprendere efficaci iniziative di tipo 
preventivo; 

• favorire le condizioni affinché, a prescindere dal luogo in cui si generano, sinistri 
analoghi vengano affrontati in uno stesso modo, anche in sede giudiziale; 

• monitorare tutte le vicende giudiziarie in cui sono coinvolti i colleghi al fine di 
verificare che i CTU (nei processi civili) e i Periti d’Ufficio (nei processi penali) 
soddisfino i requisiti indicati al comma 1 dell’art. 15 della Legge 24/20173, cioè 
siano TSRM, e non altri professionisti d’area radiologica; 

• controllare che i singoli giudizi, civili e penali, si fondino sulle linee guida emanate 
dagli enti rappresentativi della professione; 

• limitare la probabilità che esiti giudiziali negativi diventino riferimenti 
giurisprudenziali per tutto il gruppo professionale. 



Pensionati- Inoccupati e occupati 

all’estero 

• Ogni singolo Collegio provvederà alla creazione di 
di elenchi speciali (entro il 31 gennaio 2018): uno 
per gli iscritti inoccupati, l’altro per gli iscritti 
occupati all’estero e uno per i pensionati.

• In entrambi i casi, i soggetti interessati dovranno 
presentare autocertificazioni e/o dichiarazioni 
sostitutive dell’atto notorio, ( in calce e mediante 
pec) assumendosene le relative responsabilità 
penali. Gli iscritti ai predetti elenchi saranno 
esentati dal pagamento del premio. 



Modalità di riscossione del premio 

• La Federazione sarà l’unico contraente della polizza collettiva-
obbligatoria prevista dal bando di gara al lotto 1, pertanto unico 
soggetto che risponderà di eventuali contenziosi che potrebbero 
generarsi. Il premio sarà a carico della Federazione, che utilizzerà i 
fondi reperiti nell’ambito della contribuzione obbligatoria per le 
spese di funzionamento della Federazione (art. 14 del Decreto 
Legislativo C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233). 

• Analogamente, ogni singolo Collegio dovrà deliberare, in seno alle 
proprie Assemblee, l’eventuale aumento del contributo annuo per 
l'iscrizione nell'albo, ovvero valutare possibili risparmi, comunque 
necessari a coprire le spese del Collegio (art. 4 del Decreto 
Legislativo C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233), che comprenderanno 
anche il premio assicurativo di ogni singolo iscritto. 



Per i Collegi aderenti MAV 

• La scelta del doppio MAV non risulta più motivata perché 
aumenterebbe le spese di gestione: da 5,17 € (3,97 -
elaborazione e stampa- a carico del TSRM + 1,20 € -
postalizzazione, di cui 0.54 € a carico del Collegio e 0,66 € a 
carico della Federazione) a 10,34 €. 

• Affinché i tempi di riscossione dei MAV siano coerenti con i 
pagamenti che la Federazione dovrà sostenere, bisognerà 
prevedere: 

• - che il MAV arrivi entro dicembre, con scadenza gennaio; 

• - che il MAV di sollecito arrivi entro aprile, con scadenza 
maggio; 

• - per coloro i quali pagheranno con il secondo avviso 
eventualmente una penale che sarà sottoposta al Consiglio 
nazionale il prossimo marzo 2018. 
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